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Benevento - GENOA   sabato 12  maggio ore 18.00

di Francesco Carluccio

E’ stato un sogno a 
tutti gli effetti, di quel-
li da vivere fino al suono 
della sveglia. Diciotto 
punti sono troppo pochi 
per far sì che prosegua 
senza interruzioni, ma 
valgono fino a un certo 
punto. Quello che la se-
rie A lascia dalle parti 
di Benevento è orgoglio 
e passione. Il Sannio si 
è scoperto grande anche 
sul piano sportivo, ospi-
tando nel  proprio terri-
torio personaggi rinomati 
del calcio italiano e club 
dalle sale trofei stracol-
me. Guardarsi alle spalle 
e pensare alle emozioni 
provate in questo campio-
nato servirà a tanti sanniti 

per realizzare cosa si è 
vissuto negli ultimi otto 
mesi. Tante sconfitte, è 
vero, ma anche l’onore di 
essere sulla bocca di tut-
ti – nel bene e nel male 
– oltre che nei salotti te-
levisivi, sui giornali na-
zionali e internazionali. 
Quando il Benevento non 
ha fatto parlare di sé sul 
campo, gli è capitato di 
riuscirci al di fuori gra-
zie a iniziative, acquisti 
ad effetto, giocate estem-
poranee e civiltà. Perché 
non ci stancheremo mai 
di ripeterlo: questa piazza 
ha dimostrato nei mesi di 
non essere un’intrusa nel 
massimo campionato ita-
liano. I ko sono stati sem-
pre accettati con dignità, 
anche quando si è trattato 

di sconfitte difficili da di-
gerire. Non sono mancati 
i fischi, qualche coro di 
contestazione, ma quando 
la squadra e la dirigenza 
hanno dimostrato di voler 
reagire dando tutto quello 
che avevano, sono state ri-
cambiate con applausi di 
sostegno in ogni parte d’I-
talia. Quel Benevento, so-
litario all’ultimo posto, in 
realtà solo non è mai stato. 
Nessuna trasferta è stata 
disertata o vissuta come 
un momento di angoscia; 
nessun appuntamento ha 
visto i sostenitori sanniti 
partire sconfitti, mentre 
tanti  sono stati quelli che 
li hanno visti uscire vinci-
tori da impianti che fino 
a qualche mese fa gli era 
capitato di vedere solo in 

televisione. Si pensi alle 
due trasferte a San Siro, 
in occasione delle quali 
nonostante l’ubicazione 
al terzo anello, i suppor-
ter giallorossi si sono fatti 
sentire dal primo al no-
vantesimo, oppure al de-
butto a Marassi contro la 
Sampdoria che segnò un 
battesimo amaro sul piano 
del risultato ma indimen-
ticabile dal punto di vista 
del tifo. Ci ha creduto, 
Benevento, anche quando 
ormai tutti la davano per 
spacciata. 

A Bologna lo scorso 
gennaio, dopo la dop-
pia vittoria con Chievo e 
Sampdoria e un inizio di 
mercato spumeggiante, 
furono in duemilacinque-
cento ad invadere il setto-

re ospiti del Dall’Ara. Nel 
primo tempo Guilherme 
– al suo esordio - colpì 
un palo sullo zero a zero 
prima del vantaggio ros-
soblu. Un legno che, con 
un pizzico di fortuna, for-
se avrebbe cambiato tante 
cose sia in quella partita 
che nella classifica futura. 
Ma inutile guardare trop-
po indietro, questo Be-
nevento lo sa bene. Dun-
que sotto con il Genoa e 
il Chievo, poi spazio alle 
valutazioni, alla program-
mazione e al futuro. “Che 
vinca o che perda, noi sia-
mo sempre qua...”, canta 
la Curva Sud. Con grande 
coerenza, aggiungiamo 
noi. Anche in un’annata 
non facile l’orgoglio san-
nita è riuscito a trionfare. 

E’ solo un 
arrivederci

di Franco Sannini

Quello che state per 
leggere è il diciannove-
simo numero stagiona-
le di Giallorossi News, 
l’ultimo di un’annata 
che ha segnato profon-
damente la storia del 
Benevento Calcio e del 
Sannio. Mai la serie A 
aveva fatto tappa da 
queste parti, mai ognu-
no di noi l’aveva vissuta 
così intensamente. La 
Strega la lascia con un 
arrivederci che coincide 
con le due gare contro 
Genoa e Chievo. Quella 
con i liguri sarà l’occa-
sione, per la squadra di 
De Zerbi, di congedarsi 
davanti al pubblico ami-
co tra gli applausi che 
sono ormai divenuti una 
costante di questo finale 
di stagione.

(segue a pagina 10)
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N.		  Ruolo	 Giocatore
1	 Italia	 P	 Mattia Perin
2	 Argentina	 D	 Nicolás Spolli
3	 Argentina	 D	 Santiago Gentiletti
4	 Ghana	 C	 Isaac Cofie
5	 Italia	 D	 Armando Izzo
8	 Italia	 C	 Andrea Bertolacci
10	 Italia	 A	 Gianluca Lapadula
11	 Marocco	 C	 Adel Taarabt

N.		  Ruolo	 Giocatore
13	 Italia	 D	 Luca Rossettini
14	 Italia	 D	 Davide Biraschi
16	 Bulgaria	 A	 Andrej Gălăbinov
17	 Marocco	 D	 Jawad El Yamiq
18	 Italia	 D	 Francesco Migliore
19	 Macedonia	 A	 Goran Pandev
20	 Italia	 D	 Aleandro Rosi
22	 Serbia	 A	 Darko Lazović

N.		  Ruolo	 Giocatore
23	 Italia	 P	 Eugenio Lamanna
24	 Italia	 C	 Daniel Bessa
30	 Italia	 C	 Luca Rigoni
32	 Portogallo	 D	 Pedro Pereira
33	 Francia	 D	 Loïck Landre
38	 Rep. Ceca	 P	 Lukáš Zima
40	 Belgio	 C	 Stephane Omeonga
44	 Portogallo	 C	 Miguel Veloso

N.		  Ruolo	 Giocatore
45	 Portogallo	 C	 Iuri Medeiros
49	 Italia	 A	 Giuseppe Rossi
68	 Italia	 P	 Alessio Rollandi
74	 Italia	 A	 Eddy Salcedo
87	 Bosnia	 D	 Ervin Zukanović
88	 Svezia	 C	 Oscar Hiljemark
93	 Uruguay	 C	 Diego Laxalt

LA
 R

OS
A

TUTTI I NUMERI DELLA SERIE A

classifica
	 SQUADRA	 Pt	 G	 V	 N	 P	 GC	 VC	 NC	 PC	GT	 VT	 NT	 PT	 M.I.	 GR	 GS	 GRC	 GSC	 GRT	 GST	 RFT	 RFR	 RCT	 RCR

1	 Juventus	 91	 36	 29	 4	 3	 18	 15	 1	 2	 18	 14	 3	 1	 +19	 84	 23	 43	 7	 41	 16	 7	 4	 4	 3
2	 Napoli	 85	 36	 26	 7	 3	 18	 13	 3	 2	 18	 13	 4	 1	 +13	 73	 28	 41	 17	 32	 11	 8	 6	 2	 2
3	 Roma	 73	 36	 22	 7	 7	 18	 11	 1	 6	 18	 11	 6	 1	 +1	 60	 28	 31	 19	 29	 9	 6	 3	 5	 3
4	 Lazio	 71	 36	 21	 8	 7	 18	 9	 5	 4	 18	 12	 3	 3	 -1	 85	 44	 43	 18	 42	 26	 10	 8	 9	 8
5	 Inter	 69	 36	 19	 12	 5	 18	 11	 5	 2	 18	 8	 7	 3	 -3	 62	 26	 36	 14	 26	 12	 6	 5	 2	 2
6	 Milan	 60	 36	 17	 9	 10	 18	 9	 5	 4	 18	 8	 4	 6	 -12	 50	 40	 20	 15	 30	 25	 6	 4	 3	 2
7	 Atalanta	 59	 36	 16	 11	 9	 18	 9	 5	 4	 18	 7	 6	 5	 -13	 56	 37	 29	 17	 27	 20	 8	 5	 2	 1
8	 Fiorentina	 57	 36	 16	 9	 11	 18	 8	 5	 5	 18	 8	 4	 6	 -15	 53	 40	 27	 21	 26	 19	 8	 7	 3	 2
9	 Sampdoria	 54	 36	 16	 6	 14	 18	 12	 3	 3	 18	 4	 3	 11	 -18	 55	 55	 36	 18	 19	 37	 8	 7	 9	 5
10	 Torino	 48	 36	 11	 15	 10	 18	 7	 6	 5	 18	 4	 9	 5	 -24	 50	 44	 27	 17	 23	 27	 2	 0	 8	 5
11	 Genoa	 41	 36	 11	 8	 17	 18	 6	 3	 9	 18	 5	 5	 8	 -31	 32	 40	 22	 25	 10	 15	 5	 4	 4	 4
12	 Sassuolo	 40	 36	 10	 10	 16	 18	 4	 7	 7	 18	 6	 3	 9	 -32	 27	 57	 11	 21	 16	 36	 10	 4	 3	 2
13	 Bologna	 39	 36	 11	 6	 19	 18	 6	 4	 8	 18	 5	 2	 11	 -33	 39	 49	 24	 24	 15	 25	 2	 1	 4	 3
14	 Spal	 35	 36	 7	 14	 15	 18	 4	 8	 6	 18	 3	 6	 9	 -37	 35	 56	 19	 28	 16	 28	 5	 4	 12	 9
15	 Chievo	 34	 36	 8	 10	 18	 18	 6	 6	 6	 18	 2	 4	 12	 -38	 33	 58	 21	 24	 12	 34	 2	 1	 6	 3
16	 Crotone	 34	 36	 9	 7	 20	 18	 6	 5	 7	 18	 3	 2	 13	 -38	 37	 62	 21	 23	 16	 39	 3	 2	 7	 5
17	 Udinese	 34	 36	 10	 4	 22	 18	 5	 2	 11	 18	 5	 2	 11	 -38	 46	 63	 23	 30	 23	 33	 7	 7	 6	 2
18	 Cagliari	 33	 36	 9	 6	 21	 18	 5	 3	 10	 18	 4	 3	 11	 -39	 31	 61	 17	 30	 14	 31	 7	 4	 11	 8
19	 Verona	 25	 36	 7	 4	 25	 18	 5	 1	 12	 18	 2	 3	 13	 -47	 29	 75	 14	 34	 15	 41	 7	 7	 7	 6
20	 Benevento	 18	 36	 5	 3	 28	 18	 4	 2	 12	 18	 1	 1	 16	 -54	 32	 83	 22	 40	 10	 43	 3	 2	 13	 10

 Via Cupa dell’Angelo, 32 - Benevento

L’avversario GENOA

di Francesco Maria Sguera

Un girone dopo Bene-
vento e Genoa si ritrovano 
di fronte. All’andata un ri-
gore di Lapadula nei minu-
ti finali piegò la resistenza 
della Strega a Marassi. Il 
fallo di Belec sull’attac-
cante rossoblu valse un pe-
nalty da tre punti che per-
mise ai liguri di compiere 
un importante passo avanti 
verso la salvezza. 

Nel girone di ritorno i 
genoani non hanno mai re-
almente rischiato di esse-
re risucchiati nelle sabbie 
mobili, complici successi 

giornate d’anticipo quota 
41 punti allontanando in 
fretta matematicamente la 
retrocessione. 

I rossoblu sono fermi 
da due partite all’11º po-
sto in classifica per via 
di due ko consecutivi che 
hanno rallentato la buo-
na marcia ingranata nelle 
gare antecedenti.

A Benevento, Ballar-
dini dovrà fare a meno 
di Zukanovic e Pandev, 
squalificati. 

Il tecnico genoano, 
dunque, dovrà rivedere 
- rispetto all’ultima gara 
- gli interpreti del suo 3-5-

“Pepito” Rossi

Il mister Ballardini

2. In porta giocherà Perin, 
mentre davanti a quest’ul-
timo dovrebbero esserci 
Spolli, Biraschi ed El Ya-
miq, pronto a sostituire 
proprio Zukanovic. Come 
esterno di destra ci sarà 

Benevento (4-3-3): Brignoli; Sagna, Djimsiti, Tosca, Venuti; 
Cataldi, Sandro, Viola; Brignola (46’st Gyamfi), Iemmello (12’st 
Parigini), Djuricic (34’pt Coda). A disp.: Puggioni, Rutjens, Leti-
zia, Del Pinto, Billlong, Sanogo, Volpicelli, Sparandeo. All.: Ro-
berto De Zerbi
Udinese (3-5-1-1): Bizzarri; Larsen, Danilo, Samir; Widmer (31’ 
st Zampano), Barak (1’st De Paul), Behrami, Fofana, Pezzella; 
Balic; Lasagna (37’st Perica). A disp.: Scuffet, Borsellini, Ingels-
son, Nuytinck, Maxi Lopez, Pontisso, Hallfredsson, Adnan. All.: 
Igor Tudor
Arbitro: Fabio Maresca di Napoli
Marcatori: 13’pt Widmer (U), 23’pt Viola (B), 31’st Coda rig. (B), 
33’st Lasagna (U), 34’st Lasagna (U), 45’st Sagna (B)  
Ammonti: Venuti, Cataldi, Brignola per il Benevento, Behrami, 
Balic, Pezzella per l’Udinese
Espulso: all’11’st Cataldi per somma di ammonizioni
Sagna riacciuffa l’Udinese all’ultimo respiro e regala la gioia del 
pari al Benevento. E’ del terzino francese la firma sul 3-3 finale 
dopo il corner calciato da Viola. Era stato proprio il centrocampista, 
invece, a rispondere al gol di Widmer nella prima frazione chiusa 
sul punteggio di 1-1. Dopo l’intervallo i ritmi aumentano notevol-
mente e la squadra di Tudor prova a spingere sull’acceleratore. E’ 
però il Benevento a mettere il naso avanti grazie al penalty di Coda 
causato da un fallo di mano in area ad opera di Pezzella. Nel giro di 
pochi minuti, però, l’Udinese si riporta nuovamente avanti con la 
doppietta di Lasagna che beffa la difesa giallorossa ben due volte 
con la complicità di un vento forte e improvviso che si alza sul Ciro 
Vigorito. Quando sembra fatta per i bianconeri, l’incornata di Sa-
gna evita la sconfitta agli uomini di De Zerbi, in dieci dall’11’ della 
ripresa a causa dell’espulsione di Cataldi

Spal (3-5-2): Gomis; Cionek, Vicari, Felipe; Mattiello, Kurtic, 
Everton Luiz, Grassi (42’st Schiattarella), Costa (41’st Salamon); 
Paloschi (46’st Bonazzoli), Antenucci. A disp.: Poluzzi, Marche-
giani, Simic, Konate, Esposito, Schiavon, Vitale, Dramè, Barbosa. 
All.: Leonardo Semplici
Benevento (3-4-3): Puggioni; Sagna, Djimsiti, Venuti (24’st 
Del Pinto); Letizia (14’st Sparandeo), Viola, Sandro, Gyamfi; Pa-
rigini, Diabaté, Iemmello (27’st Coda). A disp.: Brignoli, Rutjens, 
Sanogo, Volpicelli. Roberto De Zerbi
Arbitro: Marco Guida di Torre Annunziata
Marcatori: 25’pt Paloschi, 37’st Antenucci (rig.)
Ammoniti: Vicari, Kurtic per la Spal, Sandro, Sparandeo per il 
Benevento
La Spal si aggiudica il match con il Benevento e corre spedita verso 
la salvezza. Decisive le reti - una per tempo - di Paloschi e Antenuc-
ci che regalano alla squadra di Semplici un successo fondamen-
tale. La Strega parte bene e sembra tenere addirittura in mano il 
pallino del gioco fino al 25’, quando il maldestro retropassaggio di 
Iemmello spalanca le porte al contropiede spallino. Antenucci con-
clude a rete, Puggioni compie il miracolo deviando sulla traversa 
ma sulla respinta è lesto Paloschi a insaccare di testa. Nella ripresa 
Antenucci conquista un calcio di rigore accentuando la caduta su 
una leggera spinta dell’esordiente Sparandeo. Dal dischetto pro-
prio l’ex Leeds batte Puggioni per il definitivo 2-0. Benevento peri-
coloso solo con Viola su punizione, troppo poco per uscire indenni 
da Ferrara. 

35ª giornata 29 aprile 2018 - Benevento, stadio Ciro Vigorito 36ª giornata 6 maggio 2018 - Milano, Stadio Mazza

	 Benevento	 3 	 Spal	 2

	 Udinese	 3 	 Benevento	 0

La probabile formazione

Allenatore
DAVIDE BALLARDINI Mattia Perin

3-5-2

PERIN
1

Veloso
44 Hiljemark

88

Rossi
49

Lazovic
22

Bertolacci
8

Medeiros
45

Biraschi
14

El Yamiq
17

Spolli
2

Rosi
20

prossimi turni

classifica marcatori

18ª GIORNATA DI RITORNO
DOMENICA 13 MAGGIO 2018
Atalanta - Milan	 15:00
Benevento - Genoa	 15:00
Bologna - Chievo	 15:00
Crotone - Lazio	 15:00
Fiorentina - Cagliari	 15:00
Inter - Sassuolo	 15:00
Roma - Juventus	 15:00
Sampdoria - Napoli	 15:00
Torino - SPAL	 15:00
Verona - Udinese	 15:00

19ª GIORNATA DI RITORNO
DOMENICA 20 MAGGIO 2018
Cagliari - Atalanta	 20:45
Chievo - Benevento	 20:45
Genoa - Torino	 20:45
Juventus - Verona	 20:45
Lazio - Inter	 20:45
Milan - Fiorentina	 20:45
Napoli - Crotone	 20:45
Sassuolo - Roma	 20:45
SPAL - Sampdoria	 20:45
Udinese - Bologna	 20:45

RETI	 CALCIATORE	 SQUADRA
29 (7 r.)	 Immobile Ciro	 Lazio
28 (4 r.)	 Icardi Mauro Emanuel	 Inter
22 (3 r.)	D ybala Paulo	 Juventus
19 (7 r.)	 Quagliarella Fabio	 Sampdoria
18 (4 r.)	 Mertens Dries	 Napoli

Rosi, mentre sul versante 
opposto agirà Lazovic. In 
mezzo al campo giocherà 
Veloso, accompagnato da 
Bertolacci ed Hiljemark 
come mezze ali. 

In avanti Medeiros 
dovrebbe agire alle spal-
le di Rossi, tornato in gol 
nell’ultima gara, favorito 
nel ballottaggio con La-
padula. Sempre indisponi-
bili, invece, Izzo, Laxalt, 
Pereira e Migliore.

Staremo a vedere, 
dunque, quale tra le due 
compagini, che ormai già 
da settimane non lottano 
per alcun obiettivo, avrà 
la meglio e se la squadra 
sannita riuscirà a regalare 
un’ultima gioia alla pro-
pria piazza che, mai come 
quest’anno, si è rivelata 
encomiabile e sempre vi-
cina alla squadra.

Il Benevento, 

contro il Genoa

saluta la Serie A 

davanti ai propri 

tifosi nella 

speranza di 

ritrovarla presto

importanti come quello 
dell’Olimpico contro la 
Lazio. Il finale di campio-
nato, dunque, è stato dei 
più tranquilli dato che i 
remi in barca sono stati ti-
rati da Pandev e compagni 
con largo anticipo, non 
senza il piacere di ulteriori 
soddisfazioni.

Sabato, dunque, arri-
verà nel Sannio il Genoa 
di Ballardini, sottratto 
con ampio anticipo dalla 
lotta-salvezza. Il grifone, 
infatti, ha ampiamente re-
cuperato un girone d’an-
data troppo altalenante, 
raggiungendo con quattro 

Il Grifone cerca
nuovi stimoli
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A come Albergo. Lo ha 
tirato in ballo Sarri all’in-
domani del pareggio con 
il Torino che ha condan-
nato il Napoli all’addio 
definitivo allo Scudetto. 
“Il titolo lo abbiamo perso 
in albergo a Firenze, guar-
dando Inter-Juventus. Il 
gol di Higuain è stata una 
mazzata”, ha ammesso 
l’allenatore azzurro. 

B come Bentornato. 
Lo ha tributato l’Italia del 
calcio a Giuseppe Ros-
si, attaccante del Genoa 
tornato al gol la scorsa 
settimana nel confronto 
casalingo con la Fiorenti-
na. Ora “Pepito proverà a 
trovare continuità contro 
il Benevento al Ciro Vigo-
rito. 

C come Carcano. Era 
l’unico allenatore ad aver 
vinto ben quattro volte 
consecutive il campiona-
to di serie A. Tra il 1930 
e il 1934 calò il poker 
tricolore alla guida del-
la Juventus. Lo sta rag-
giungendo Massimiliano 
Allegri che si accinge ad 
eguagliare l’impresa con 
il quarto Scudetto di fila. 

D come Discesa. Così 
come il Benevento, an-
che l’Hellas Verona torna 

in serie B ad un solo anno 
dalla promozione. Agli 
scaligeri è stato fatale il 
ko di San Siro contro il 
Milan che ha buttato gù 
dalla torre della serie A la 
squadra di pecchia. 

E come Europa. La cor-
sa Champions è sempre 
più elettrizzante. Il pareg-
gio tra Lazio e Atalanta ha 
frenato non poco la squa-
dra di Inzaghi che ora af-
fronterà prima il Crotone 
e poi il confronto diretto 
con l’Inter dovendo far 
fronte a diversi infortu-
ni. La squadra di Spalletti 
potrebbe giocarsi tutto 
all’ultima di campionato. 

F come Flash. E’ il so-
prannome di Douglas Co-
sta, in questo momento 
il calciatore più in forma 
della serie A. Il suo in-
gresso nella ripresa con-
tro il Bologna ha cambia-
to letteralmente l’inerzia 
del match. 

G come Gol. La La-
zio dovrà fare a meno di 
quelli di Immobile, in-
fortunatosi nel corso del 
match con il Torino. L’at-
taccante biancoceleste è 
fermo a 29 reti con una 
sola lunghezza di vantag-
gio su Icardi nella classifi-
ca dei bomber. Riuscirà a 
mantenere il primato?

H come Hamsik. Per il 
capitano del Napoli sono 
cento in serie A, una cifra 
molto significativa che lo 
slovacco ha festeggiato 
con una rete meraviglio-
sa al Torino. Purtroppo 
per lui e per la squadra di 
Sarri, la perla non è valsa 
i tre punti con i granata. 

I come Inzaghi. Per uno 
che sogna la Champions 
ce n’è un altro che sogna 
la A. I fratelli Inzaghi sono 
tra i protagonisti assoluti 
di questa stagione. Simo-
ne sta trainando la Lazio 
verso un obiettivo che sa-
rebbe una vera e propria 
impresa, mentre Filippo 
culla il desiderio di un’al-
tra promozione a Venezia 
con una squadra in splen-
dida forma. 

L come Lotta. Quella 
per la salvezza è combat-
tuta e affascinante. Due 
squadre sono già retro-
cesse, ma la bagarre è 
accesissima per evitare il 
terzultimo posto. Caglia-
ri, Crotone, Spal, Chievo 
e Udinese sono tutte pie-
namente coinvolte. Gli 
ultimi 180 minuti saran-
no decisivi.

M come Musa. E’ il 
nome di battesimo di 
Barrow, attaccante gam-
biano classe ‘98 dell’A-
talanta che nelle ultime 
quattro partite ha messo 

a segno ben tre gol, il 
primo dei quali proprio a 
Benevento. Movenze raf-
finate e istinto killer, può 
essere il futuro. 

N come Notturne. 
Saranno tre quelle del 
trentasettesimo turno. Il 
sabato toccherà a Inter-
Sassuolo, giocare dopo 
l’anticipo delle ore 18 
tra Benevento e Genoa, 
mentre la domenica spa-
zio a Roma-Juventus e 
Sampdoria-Napoli, tutte 
fissate alle ore 20.45. 

O come Ossigeno. Ne 
serviva tanto al Chievo 
prima del confronto di-
retto con il Crotone che 
valeva una stagione. I 
clivensi nonostante il 
successo sulla squadra di 
Zenga non possono dor-
mire sogni tranquilli. La 
trasferta di Bologna e la 
gara interna col Beneven-
to decideranno il futuro. 

P come Paura. Il rigore 
trasformato da Verdi nel-
la prima frazione aveva 
spaventato la Juventus 
contro il Bologna. In af-
fanno per quasi un’ora, la 
Vecchia Signora ha poi ri-
solto la sfida con l’ingres-
so di Douglas Costa nella 
ripresa avvicinandosi al 
tricolore. 

Q come Quattordici. 
I punti conquistati dal Be-
nevento finora nel girone 
di ritorno. Ottenendo lo 
stesso risultato nel giro-
ne di andata, i giallorossi 
sarebbero al momento 
comunque retrocessi ma 
ancora aritmeticamente 
in corsa per i giochi sal-
vezza. 

R come Rischio. Ne 
sta correndo uno gran-
dissimo il Cagliari che 
allo stato attuale sarebbe 
tra le tre retrocesse dalla 
A alla B. I sardi dovranno 
affrontare la Fiorentina al 
Franchi e l’Atalanta alla 
Sardegna Arena nell’ulti-
mo turno, la strada è ter-
ribilmente in salita. 

S come Sparandeo. 
Quella contro la Spal re-
sterà comunque una par-
tita storica per il difen-
sore classe ‘99 nativo di 
Benevento. Il debutto in 
serie A è stato purtrop-
po caratterizzato anche 
dal fallo da rigore su An-
tenucci con conseguente 
ammonizione, ma l’im-
pressione è che l’attac-
cante si sia lasciato cade-
re nell’occasione. 

T come Titolo. E’ or-
mai fatta per lo Scudetto 
alla Juventus, ma il cam-
pionato Italiano per gran-
di meriti del Napoli è sta-
to il più combattuto tra i 

maggiori di Europa. An-
che in caso di due scon-
fitte e due contempora-
nei successi partenopei, 
i bianconeri farebbero 
leva sulla differenza reti 
nettamente a loro van-
taggio. 

U come Udinese. L’av-
vento di Tudor non ha 
cambiato molto nell’am-
biente friulano. I tifosi lo 
hanno accolto con diffi-
denza, la squadra ha of-
ferto una prestazione de-
ludente nell’ultima uscita 
con l’Inter dopo aver im-
pattato a Benevento. Alle 
porte una sfida con il Ve-
rona dall’assoluto valore. 

V come Vittorie. A 
due turni dalla fine del 
campionato il Benevento 
ne ha ottenute soltanto 
cinque. Lo ha fatto con-
tro Chievo, Sampdoria, 
Verona, Crotone e Milan. 
Le sconfitte sno state 28, 
i pareggi soltanto tre. La 
Spal, con undici pari in 
più e solo tre e sole 7 vit-
torie complessive è a un 
passo dalla salvezza. 

Z come Zero. Le vitto-
rie del Torino nelle ultime 
cinque gare. Nonostante 
questo i granata possono 
vantarsi di aver ferma-
to il Napoli sul 2-2 nella 
giornata che ha segnato 
anche il ritorno al gol di 
Lorenzo De Silvestri. 

 i Pensierini della settimana
di EMMEFFE

“ Film horror di Sagna”  cosi’ il telecronista della partita ha definito 
l’ennesima scemità difensiva del Benevento ad opera del più esperto 
della squadra … è proprio il caso di dire che “ u meglio u meglio tene 
a zella”.C’è la netta sensazione che il Benevento abbia già vinto il pros-
simo campionato di serie B …non è mia intenzione fare la Cassandra 
di turno, sono un ottimista per natura ma sarebbe il caso di conside-
rare che mezza squadra è in prestito ed abbiamo una difesa che non 
è buona manco per la serie C …certo magari tornerà il capitano ma 
innanzitutto occorre un nocchiero (allenatore) visto che De Zerbi non 
pare intenzionato a rimanere …ce ne faremo una ragione …a Napoli 
si dice “ Giorgio se ne vo’ ire e ‘o vescovo n’o vo’ mannà!” 
A proposito di Napoli : molti beneventani sono contenti dell’ennesi-
mo successo della Juventus perché molti beneventani tifano per la 
Juventus e molti beneventani hanno tifato per la Juventus anche con-
tro il Benevento … liberissimi di farlo per carità … non sono di quelli 
che fanno le questioni di territorio per la squadra di calcio ma per la 
cassa del mezzo giorno che non c’è più, per la questione meridionale 
che non c’è più, per il lavoro che non c’è più, per le infrastrutture che 
non ci sono mai state, per i treni soppressi, per le autostrade mai co-
struite, per gli investimenti mai fatti, per l’evasione fiscale al nord che 
è il triplo di quella del sud, per le aziende che aprono al sud per sfrut-
tare i fondi europei che vanno al nord e poi delocalizzano all’estero, 
per un sud che vota lega nord ed inquadra nei migranti i padri di tutti 
i nostri mali, per un nord che fondamentalmente ci schifa …che vole-
te che sia tifare per una squadra di proprietà di un’azienda di proprie-
tà di una multinazionale gestita da uno svizzero e con sede sociale 
nei paesi bassi per motivi fiscali e che ha dimezzato pure la pausa per 
andare al cesso ai propri operai per non assumerne degli altri? Che 
volete che sia tifare per i più ricchi, per i più potenti, per i più collusi 
con la delinquenza calabra che gestisce  il tifo organizzato nelle curve 
dello stadio della seconda squadra di Torino?  Io tifo Benevento e per 
36 partite ho tenuto per il Napoli che sarà pure sfigato e perdente ( 
a differenza dei miei concittadini sanniopiemontesi forti di mentalità 
vincente e di una inflessione dialettale da correggere ma finchè c’è 
vita c’è speranza …. ) ma è azzurro come il cielo e come il mare … e 
per noi che tifammo per gli indiani piuttosto che per le giacche blu, 
per Pantani piuttosto che per Armstrong, per Panatta piuttosto che 
per Borg, per Stefano Cucchi piuttosto che per le guardie che l’han-
no ammazzato, per noi che amiamo navigare in direzione ostinata 
e contraria può bastare ed avanzare: noi non retrocederemo mai …
nemmeno per prendere la rincorsa!  
W Vigorito! Giallorossamente

L’ABC della serie A

CARLO CARCANO

DOUGLAS COSTA

MAREK HAMSIK PIPPO INZAGHI

LUCA SPARANDEOMUSA BARROW

Chi sale

NICOLAS VIOLA
Un assist e un gol contro l’Udinese, due 

calci di punizione insidiosi contro la Spal. 
Nicolas Viola, nel computo degli ultimi due 
confronti di campionato, è stato sicuramente 
il migliore tra i giallorossi. Il centrocampista 
reggino accanto a Sandro gioca con maggiore 
libertà e riesce a liberare idee importanti per 
la manovra giallorossa. Sarà uno dei perni del 
nuovo Benevento che in B potrà godere di un 
vero top player per la categoria.

Chi scende

Cheick Diabaté
Rientrato dal turno di squalifica scontato 

contro l’Udinese, l’attaccante maliano non è 
riuscito a lasciare il segno nella trasferta del 
Mazza. In verità sono stati pochi i palloni gio-
cabili arrivati dalle sue parti, ma la sensazione 
è che con un pizzico di cattiveria in più avreb-
be potuto quantomeno impensierire i difensori 
biancoazzurri che hanno invece goduto di un 
pomeriggio di ordinaria amministrazione.
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Imprevedibile e combattuto fino in fondo, 
il campionato di serie A si è preso la scena eu-
ropea nell’ultimo mese grazie a continui ribal-
toni in tutte le zone della classifica. Soltanto la 
Bundesliga può forse avvicinarlo grazie alla 
formula che prevede lo spareggio tra la sua ter-
zultima e la  terza della seconda serie, ma fatta 
eccezione di questo dettaglio, di emozioni in 
giro per il Vecchio Continente, in tempi recenti, 
se ne sono viste ben poche.

Ecco perché guardare in casa nostra oggi fa 
un certo effetto, specialmente dopo le critiche 
piovute sul massimo campionato, accusato di 
non saper tener testa per fascino e competitivi-
tà ai competitor europei. A smentirle sono ora 
veri e propri dati di fatto. Il titolo la Juventus 
se lo è aggiudicato – almeno virtualmente – 
soltanto nell’ultimo turno, mentre sono ancora 
apertissime la lotta per non retrocedere e quella 
per l’Europa. Se è vero che Benevento e Vero-
na hanno salutato in anticipo la massima serie, 
per il terzultimo posto la bagarre è decisamente 
serrata. 

Al momento a scendere di categoria sarebbe 
il Cagliari, che ha un punto in meno di Crotone, 
Chievo e Udinese ed è costretto a fare risultato 
in almeno una delle due partite che lo vedran-
no impegnato con Fiorentina (in trasferta) e 
Atalanta (in casa); impegni difficili, contro av-
versari ancora aritmeticamente in corsa per un 
posto in Europa League. 

La Spal, con la vittoria sul Benevento, si 
è tenuta leggermente distante da questo grup-
petto portandosi a due lunghezze di vantaggio 
dalla zona rossa. In pochi ci avrebbero scom-
messo, ma la squadra di Semplici sembra esse-
re adesso la più accreditata a compiere un’im-
presa che a inizio stagione sembrava proibitiva

Spostando lo sguardo più  su non si può re-
stare indifferenti al fascino suscitato dalla corsa 
alla Champions League. Il pareggio tra Lazio e 
Atalanta nell’ultima giornata di campionato ha 
complicato non poco i piani dei biancocelesti, 
colpiti recentemente dagli infortuni occorsi a 
Immobile, Radu, Parolo e Luis Alberto, quattro 
undicesimi della formazione titolare. 

La gara di Crotone farà da preludio a un 
confronto diretto fondamentale contro l’Inter 
all’ultima giornata. I due punti di vantaggio sui 
nerazzurri non consentono serenità, e nel caso 
in cui il margine dovesse rimanere immutato 
fino a quel giorno, non ci si potrebbe concedere 
di non fare risultato nel match clou dell’Olim-
pico. 

Per l’Europa League Atalanta e Fiorentina 
conservano ancora speranze, mentre la Sam-
pdoria si è tirata fuori virtualmente nell’ulti-
ma giornata perdendo contro il Sassuolo, che 
aveva sconfitto anche la Fiorentina al Mapei 
Stadium due settimane prima dimostrando di 
meritare la salvezza aritmetica conquistata sul 
campo pochi giorni fa. Bologna, Torino e Ge-
noa sono invece compagini che vivacchiano 
ormai da tempo nel mezzo della graduatoria, 
con il semplice obiettivo di chiudere dignito-
samente il campionato. Una situazione, questa, 
che ai tifosi delle rispettive piazze lascia un re-
trogusto amaro. 

Loro, nel girone di ritorno, hanno recitato la 
parte dello sparring partner molto più di Bene-
vento e Verona, che con voglia e alcuni guizzi 
insperati hanno quantomeno alimentato le cro-
nache di nuova linfa.

Una soddisfazione che non sarà bastata per 
salvarsi, ma che ha portato con sé diverse emo-
zioni comunque indelebili.

Salutata la serie A, 
per il Benevento tra po-
che settimane sarà tempo 
di programmare il futuro. 
La Strega ritroverà la B 
dopo un anno di assenza, 
partecipando al campio-
nato cadetto per la secon-
da volta nella sua storia. 
Quello che riaccoglierà i 
giallorossi sarà un torneo 
profondamente rinnovato 
nel suo organico, pronto 
a riabbracciare piazze che 
ne hanno caratterizzato la 
storia.

La stagione regolare di 
serie C conclusasi la scor-
sa settimana ha sancito 
ufficialmente la promo-
zione di Padova, Livorno 
e Lecce che sono tornate 
in una categoria alla qua-
le ambivano da tempo con 
l’obiettivo di consolidare 
la propria posizione ne-
gli anni futuri. Il nome 
dell’altra squadra promos-
sa dalla  C verrà fuori da 
una vera e propria roulet-
te russa, quella relativa ai 
play off allargati ormai da 
due stagioni a un numero 
complessivo di 28 squa-
dre. Vi parteciperanno 
Siena, Pisa, Alessandria, 
Monza, Carrarese, Viter-
bese, Piacenza, Pontedera, 
Pistoiese, Giana Erminio, 
Sudtirol, Sambenedette-
se, Reggiana, Albinolef-
fe, Feralpi Salò, Bassano, 

Europa e salvezza ancora in 
bilico, la rivincita della Serie A

La nuova cadetteria è ancora un cantiere aperto

Le possibili avversarie
della Strega in serie B

Pordenone, Mestre, Ca-
tania, Trapani, Juve Sta-
bia, Cosenza, Monopoli, 
Casertana, Rende, Virtus 
Francavilla e Sicula Leon-
zio. La finalissima si gio-
cherà quest’anno allo sta-
dio “Adriatico” di Pescara 
e porrà fine a una marato-
na interminabile. Difficile, 
dunque, capire in questo 
momento chi la spunterà, 
così come è complicatis-
simo decifrare l’enigma 
riguardante i play off e la 
lotta alla salvezza nella 
stessa serie B.

Il Parma nell’ultimo 
turno ha sciupato l’occa-
sione di mantenere il se-
condo posto (che garanti-
sce la promozione diretta) 
facendosi rimontare dal 
Cesena al Manuzzi negli 
ultimi minuti. Ne ha così 

approfittato il Frosinone, 
che al momento sarebbe 
promosso in serie A pas-
sando dalla porta princi-
pale proprio come l’Em-
poli.

Ai play off prometto-
no di dare battaglia – ol-
tre al Palermo ancora in 
corsa per la A diretta -  sia 
il Venezia che il Bari, con 
Perugia e Cittadella più 
indietro nella griglia ma 
probabili outsider. In coda 
occhi puntati sulla situa-
zione dell’Avellino, a un 
punto dalla salvezza di-
retta ma anche dalla retro-
cessione in C. Le ultime 
due gare saranno decisive 
per i lupi, così come per 
Entella, Ascoli e Novara. 
Sembrano ormai spaccia-
te, invece, sia la Ternana 
che la Pro Vercelli, troppo 

distanziate per poter cul-
lare sogni di salvezza.

Va ricordato che a gio-
carsi il play out saranno la 
diciottesima e la dician-
novesima della classifica, 
posizioni in questo mo-
mento occupate proprio 

dall’Ascoli e dall’Avel-
lino. Stando all’aritmeti-
ca, le uniche due squadre 
ormai fuori dai giochi per 
i play off, per i play out e 
per la retrocessione diretta 
sono lo Spezia, il Carpi e 
la Salernitana. Queste tre 

saranno certamente ai na-
stri di partenza del pros-
simo campionato cadet-
to, per le altre c’è ancora 
qualcosa in ballo, anche 
se in certi casi – appunto – 
a tenerle in gioco è solo la 
matematica. 

Nelle foto i festeggiamenti delle tre neopromosse in serie B: Padova, Livorno e Lecce



10 11GialloRossi News n. 19 | 10 maggio 2018 GialloRossi News n. 19 | 10 maggio 2018

quelli che pensano che 
la serie A era qualcosa 
di irrealizzabile e quindi 
non importava salvarsi 
ma giocarla. Io penso 
che la nostra città sia 
pronta per stare in mas-
sima serie e spero di tor-
narci presto. 

Qualche errore è sta-
to commesso, ora sarà 
fondamentale imparare 
da cosa si è sbagliato e 
riprendersi subito. 

Riccardo C. 

Mi dispiace per 
Guilherme e Djuricic 
che si sono infortunati, 
vorrei averli a Bene-
vento anche il prossimo 
anno. 

So che far giocare un 
campionato di serie B a 
loro vuol dire frenarne 
la crescita, ma con due 
giocatori così in campo 
penso che il Benevento 
sarebbe il grande favo-
rito alla vittoria finale. 

Se a questi aggiun-
giamo anche Sandro, 
allora ci sarebbero già 
i presupposti per uno 
squadrone. 

Speriamo in un gran-
de mercato, abbiamo 
ancora voglia di sogna-
re. 

Dario Rosella 

E’ importantissimo 
riempire lo stadio con-
tro il Genoa per man-
tenere fino in fondo 
l’impegno di sostenere 
questa squadra. 

I risultati non sono 
stati quelli che spera-
vamo in estate, ma ab-
biamo il dovere di non 
lasciare mai da soli i 
colori giallorossi. Io pur 
volendo non ce la farei 
mai, in qualsiasi situa-
zione. 

Un abbraccio a tutti i 
fratelli tifosi della Stre-
ga... per noi non esiste 
retrocessione... siamo 
pronti a ripartire. 

Gianni Cavalieri

Il presidente ha di-
mostrato con le sue pa-
role che è pronto ad al-
lestire una squadra per 
essere protagonisti in 
serie B. 

Purtroppo da genna-
io in avanti il miraco-
lo non è avvenuto, ma 
dobbiamo metterci una 
pietra sopra e concen-
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SARANNO PUBBLICATE
NEL PROSSIMO NUMERO

Pillole e curiosità
Il club ringrazia i tifosi:

con il Genoa prezzi stracciati
Una promozione speciale per salutare la serie 

A. Il Benevento ha voluto ringraziare così i tifosi 
che durante la stagione, nonostante diversi mo-
menti poco felici sul piano dei risultati, hanno 
offerto il loro sostegno incondizionato alla squa-
dra. I biglietti per tutti i settori dello stadio Ciro 
Vigorito (ad eccezione della sola tribuna centra-
le) in occasione della sfida con il Genoa di sabato 
12 maggio (ore 18) costeranno infatti soli dieci 
euro. Per donne e under 18 il prezzo scende ad-
dirittura a 5 euro. Inoltre gli abbonati avranno la 
facoltà di portare allo stadio un amico che appro-
fittando della promozione pagherebbe 5 euro il 
suo biglietto. In una nota stampa il club sannita 
ha voluto rimarcare l’importanza del sostegno 
incondizionato dei suoi supporters: “Ogni dome-
nica cori, sciarpe e bandiere festose hanno colo-
rato di giallorosso gli spalti degli Stadi che hanno 
accolto i calciatori sanniti. Il costante incitamen-
to ha fatto sì che l’amaro epilogo sportivo venis-
se mitigato ed accettato con encomiabile stile. 

Per salutare la Serie A, con l’auspicio che sia 
solo un arrivederci, la Società ha deciso di pra-
ticare dei prezzi popolari per consentire ai tanti 
sostenitori della Strega di stringere ancora una 
volta in un affettuoso abbraccio la squadra del 
cuore”, si legge nel comunicato diramato in oc-
casione dell’annuncio. Con il Genoa, dunque, il 
sogno è quello di vedere lo stadio pieno per dare 
l’arrivederci a una categoria che tutti nel Sannio 
sperano di rivedere presto, recitando magari un 
ruolo diverso rispetto a quello della Cenerentola. 

Prosegue la “Promo-abbonati”

Ultimo in classifica ma anche il più “fortunato”. Il 
Benevento vive di contraddizioni dall’inizio di questo 
campionato, e la classifica dei pali non fa eccezione. La 
squadra giallorossa è quella che ne ha visti colpire di 
più ai propri avversari, ben 18. Nessuno ha dunque ti-
rato più sospiri di sollievo rispetto alla Strega in questo 
torneo davanti a conclusioni dei diretti avversari. Viola 
e compagni, di contro, possono rammaricarsi di aver 
centrato ben dieci volte il legno risultando la dodicesi-
ma squadra meno baciata dalla sorte in zona offensiva. 
A guidare la classifica della “sfortuna” è l’Inter con 23 
legni colpiti, seguita dalla Roma a 22 e dal Napoli a 
17. A loro tre spetta il podio dei pali e delle traverse. A 
chiudere la graduatoria sono invece l’Udinese e il Vero-
na che con 7 legni colpiti per parte sono le squadre che 
hanno “battezzato” meno volte i supporti della porta av-
versaria. La vasta mole di pali subiti dal Benevento, in 
realtà, è anche lo specchio delle opportunità concesse 
in questa stagione. Anche nella classifica delle parate i 
portieri giallorossi sono ai primi posti, una soddisfazio-
ne che in realtà cela il problema dell’eccessiva permea-
bilità della retroguardia.  

di Franco Sannini*

Quello che state per leggere è il diciannovesimo 
numero stagionale di Giallorossi News, l’ultimo di 
un’annata che ha segnato profondamente la storia del 
Benevento Calcio e del Sannio. Mai la serie A aveva 
fatto tappa da queste parti, mai ognuno di noi l’aveva 
vissuta così intensamente. 

La Strega la lascia con un arrivederci che coinci-
de con le due gare contro Genoa e Chievo. Quella con 
i liguri sarà l’occasione, per la squadra di De Zerbi, 
di congedarsi davanti al pubblico amico tra quegli ap-
plausi che sono ormai divenuti una costante di questo 
finale di stagione. Dal primo al diciannovesimo numero 
abbiamo provato a raccontarvi il campionato del Bene-

vento non mancando di dare uno sguardo attento alle 
altre piazze. Impossibile non avvertire la differenza con 
le stagioni precedenti, quando i campi calcati dai gial-
lorossi erano ben meno rinomati rispetto ai vari San 
Paolo, Meazza, Ferraris, Olimpico e Allianz Stadium. 
E’ stata un’emozione forte, sicuramente diversa dalle 
altre. Con il ritorno in serie B rinnoveremo il nostro 
impegno nei confronti di voi affezionati lettori, consa-
pevoli che gli orizzonti saranno ben diversi ma emoti-
vamente non meno intensi.

Soltanto un anno fa ci eravamo ritrovati a commen-
tare quanto fossero ripide le montagne russe della ca-
detteria, ancora ignari di quanto stesse per succedere 
di lì a poco, dal gol di Ceravolo al Frosinone all’apo-
teosi con il Carpi. Eventi e sensazioni che nella loro 

straordinarietà hanno inevitabilmente rivoluzionato le 
nostre vite sportive. 

Ripartiremo noi, come il Benevento, con l’auspicio, 
l’obiettivo e la speranza di tornare a provare qualcosa 
di simile replicando magari proprio il percorso iniziato 
nell’agosto del 2016, quando con il numero “zero” di 
Giallorossi News partimmo al fianco della Strega verso 
un’esperienza indimenticabile.

All’interno di questo numero abbiamo raccolto in 
un poster tutte le copertine che hanno contraddistinto 
la stagione appena conclusa. Le inseriamo nell’album 
dei ricordi e pensiamo a ripartire. Noi come il Beneven-
to, con in testa il presidente Oreste Vigorito, all’inse-
guimento di nuovi sogni da raggiungere e raccontare. 

(* Direttore di Corriere Sannita e Giallorossi News)

trarci già sul prossimo 
campionato. 

Godiamoci queste 
ultime due partite di se-
rie A anche se penso che 
tanti tifosi come me non 
vedono l’ora che arrivi 
settembre per iniziare 
una nuova stagione. Be-
nevento nel cuore ora e 
sempre

Alfonso Fusco

Sono sincero, fino a 
qualche settimana fa ero 
deluso e amareggiato. 

Ho provato a non 
andare più allo stadio 
ma non ci sono riuscito 
perché è impossibile ri-
nunciare alle emozioni 
che solo il Benevento sa 
regalare. 

Non faccio parte di 
È solo un arrivederci

Pali e traverse, il Benevento
tra le squadre “fortunate”

Classifica dei pali colpiti a due giornate
dal termine (tra parentesi i legni subiti)

1. Inter 		  23 	 (13)

2. Roma 		  22 	 (11)

3. Napoli 		  17 	 (10)

4. Juventus 	 15 	 (6)

5. Fiorentina 	 13 	 (12)

5. Lazio 		  13 	 (13)

5. Milan 		  13 	 (10)

5. Spal 		  13 	 (10)

9. Sassuolo 		 12 	 (7)

10. Crotone 	 11 	 (12)

10. Torino 		  11 	 (13)

12. Benevento 	 10 	 (18)

13. Atalanta 	 9 	 (7)

13. Bologna 	 9 	 (16)

13. Cagliari 		 9 	 (13)

13. Genoa 		  9 	 (12)

13. Sampdoria 	 9 	 (17)

18. Chievo 		 8 	 (13)

19. Verona 		 7 	 (17)

19. Udinese 	 7 	 (10)




